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Riassunto 
"Bridget Jones's Diary" di Helen Fielding è un romanzo che narra, in forma di diario, le vicende 
quotidiane di Bridget Jones, una donna single sulla trentina che vive a Londra. L’opera segue 
Bridget nel corso di un anno, mentre cerca di migliorare la propria vita, affrontando le sue 
insicurezze, le aspettative sociali e la pressione familiare. Attraverso annotazioni spiritose e 
autoironiche, Bridget racconta le sue esperienze lavorative, le relazioni sentimentali 
travagliate, in particolare con Daniel Cleaver, il suo affascinante ma inaffidabile capo, e Mark 
Darcy, un uomo apparentemente freddo e distante, ma dal cuore generoso. Il romanzo 
esplora anche il rapporto di Bridget con le amiche, la madre e la società, evidenziando i 
dilemmi e le paure di una donna moderna alle prese con la ricerca dell’amore e 
dell’autostima. 

La struttura del diario permette al lettore di entrare nella testa della protagonista, seguendo le 
sue ossessioni per il peso, le sigarette, il vino e la costante lotta con i buoni propositi. 
L’atmosfera è leggera, ma spesso venata di malinconia, e la narrazione è ricca di situazioni 
comiche, equivoci e momenti di riflessione. Il romanzo si conclude con Bridget che, pur non 
avendo raggiunto tutti i suoi obiettivi, trova una maggiore consapevolezza e accetta le proprie 
imperfezioni, scegliendo di valorizzare ciò che ha e le persone che la circondano. 

Critica 
"Bridget Jones's Diary" è considerato uno dei romanzi simbolo del genere chick lit, capace di 
rivoluzionare la rappresentazione della donna single nella letteratura contemporanea. Helen 
Fielding riesce a tratteggiare una protagonista autentica, imperfetta e profondamente umana, 
con cui molte lettrici si sono identificate. La scrittura è brillante, ironica e ricca di riferimenti 
alla cultura pop degli anni '90, rendendo il romanzo godibile e attuale. 

Dal punto di vista sociologico, l’opera riflette sulle pressioni che la società esercita sulle 
donne, tra aspettative di carriera, bellezza e relazioni. Fielding, attraverso il personaggio di 
Bridget, mette in discussione stereotipi e modelli irraggiungibili, offrendo una visione più 
realistica e liberatoria. Tuttavia, alcuni critici hanno sottolineato come il romanzo, pur 
volendo essere innovativo, talvolta perpetui certi cliché, come l’ossessione per la forma fisica 
o la ricerca dell’uomo ideale. 

In definitiva, "Bridget Jones's Diary" è un’opera che, pur nella sua leggerezza, ha saputo 
raccontare con profondità i sentimenti e le insicurezze di una generazione, diventando un 
punto di riferimento per la narrativa femminile. Il successo del libro e delle sue trasposizioni 
cinematografiche testimonia la capacità di Fielding di cogliere il polso del tempo e di parlare, 
con ironia e sincerità, delle fragilità e delle speranze che accomunano molte donne. 



 


